
La prova di evacuazione 
 

 

Esercitazione antincendio 
 
LA PROVA DI EVACUAZIONE VERRÀ CONDOTTA SIMULANDO UN INCENDIO ALL'INTERNO DI UN LOCALE DELLA 
SCUOLA (VERRÀ SCELTO UNO SPAZIO A MAGGIOR RISCHIO DI INCENDIO, AD ESEMPIO LA BIBLIOTECA, LA MENSA, 

UN LABORATORIO, ECC.). L'ESERCITAZIONE SI SVILUPPERÀ IN QUATTRO DISTINTE FASI TRA LORO SUCCESSIVE: 

 
FASE 1) RIGUARDA SOLO LE CLASSI PRESENTI NEL LOCALE OVE VIENE SIMULATO L'INCENDIO E IL PERSONALE 
PRESENTE NELL'AREA INCIDENTATA; FASE 2) RIGUARDA LE CLASSI PROSSIME A QUELLA OVE VIENE SIMULATO 

L'INCENDIO; FASE 3) E 4) RIGUARDA TUTTI GLI OCCUPANTI LA SCUOLA. 

 
E' NECESSARIO CHE NEL CORSO DELLA PROVA TUTTI SI ATTENGANO SCRUPOLOSAMENTE, IN RELAZIONE ALLA 
FASE DELL'ESERCITAZIONE CHE LI VEDRÀ COINVOLTI, ALLE PROCEDURE OPERATIVE RIPORTATE DI SEGUITO. 
 

IN UN LOCALE DELLA SCUOLA VIENE SIMULATO UN INCENDIO 
 

GLI INSEGNANTI PRESENTI NEL LOCALE DEVONO:  
ALLONTANARE GLI ALUNNI CELERMENTE DALL'AULA, AVENDO CURA DI 

CHIUDERE, USCENDO, LA PORTA DEL LOCALE; 
 

AVVERTIRE PERSONALMENTE O TRAMITE PERSONALE DI PIANO LE CLASSI 

CHE SI TROVANO IN PERICOLO IMMINENTE (PROSSIME ALL'INCENDIO) 

DANDO ALLARME A VOCE (AL FUOCO), O CON SISTEMA PORTA A PORTA; 
 

AVVISARE CON LA MASSIMA TEMPESTIVITÀ POSSIBILE GLI ADDETTI ALLA 

GESTIONE DELL'EMERGENZA (EVENTUALMENTE PRESENTI LUNGO LE VIE DI 

USCITA O ALL'INGRESSO DELLA SCUOLA);  
RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO STABILITO. 

 
GLI ADDETTI ALL'EMERGENZA PRESENTI AL PIANO OVE VIENE SIMULATO 

L'INCENDIO, O AVVERTITI DEL PERICOLO, DEVONO:  
PRENDERE L'ESTINTORE PIÙ VICINO; 

 
PORTARSI IN PROSSIMITÀ DEL LOCALE PER VALUTARE LA GRAVITÀ DEL 

PERICOLO; 
 

ADOPERARSI PER LA SUA ELIMINAZIONE SIMULANDO LO SPEGNIMENTO CON 

L'ESTINTORE. 
 

 
VIENE DATA COMUNICAZIONE DEL PERICOLO A VOCE NEI LOCALI 
PROSSIMI ALL'INCENDIO. 

 
RILEVATA L'IMPOSSIBILITÀ DI SPEGNERE L'INCENDIO GLI ADDETTI 

ALL'EMERGENZA DEVONO:  
AVVERTIRE (QUALORA CIÒ NON SIA GIÀ STATO FATTO) PERSONALMENTE O 

TRAMITE PERSONALE DI PIANO LE CLASSI CHE SI TROVANO IN PERICOLO 

IMMINENTE (IN VICINANZA DELL'INCENDIO) DANDO ALLARME A VOCE, O CON 

IL SISTEMA PORTA A PORTA;  
ISPEZIONARE, SE LE CONDIZIONI AMBIENTALI LO CONSENTONO, PRIMA DI 

ABBANDONARE LA PARTE DI EDIFICIO INTERESSATA DALL'INCENDIO, I 

LOCALI DI PIANO DEFILATI (RAGGIUNGENDO PER ESEMPIO I SERVIZI 

IGIENICI), CONTROLLANDO CHE L'AREA SIA STATA INTERAMENTE EVACUATA, 

CHIUDENDO LE PORTE LASCIATE APERTE;  
ALLERTARE IL COORDINATORE DELL'EMERGENZA (SE NON SI È GIÀ PORTATO 

SUL POSTO). 
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GLI INSEGNANTI PRESENTI NEI LOCALI ALLERTATI DEVONO: 
 

ALLONTANARE GLI ALUNNI CELERMENTE DA QUESTO, AVENDO CURA DI 

PRENDERE IL REGISTRO DI CLASSE E DI CHIUDERE LE FINESTRE 

EVENTUALMENTE APERTE (IN COLLABORAZIONE CON GLI ALLIEVI) E, ALLA 

FINE DELL'EVACUAZIONE, LA PORTA DEL LOCALE;  
NELLE VIE DI ESODO (CORRIDOI, ATRI, ECC.) IPOTIZZANDO LA PRESENZA DI 

FUMO IN QUANTITÀ TALE DA RENDERE DIFFICOLTOSA LA RESPIRAZIONE, 

PROTEGGERE NASO E BOCCA CON UN FAZZOLETTO (TUTTI, SIA INSEGNANTI 

CHE ALLIEVI). 

 
VIENE DIRAMATO L'ORDINE DI EVACUAZIONE TOTALE DELL'EDIFICIO A 
MEZZO DI ALLARME ACUSTICO. 

 

GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA DEVONO: 
 

SU INDICAZIONE DEL COORDINATORE DELL'EMERGENZA, DIRAMARE 

L'ORDINE DI EVACUAZIONE PER TUTTO L'EDIFICIO ATTIVANDO L'ALLARME; 

SIMULARE LA CHIAMATA AI VIGILI DEL FUOCO E/O PRONTO SOCCORSO;  
SPALANCARE PRONTAMENTE I  PORTONI  DI  ENTRATA E DI  USCITA 
BLOCCANDO EVENTUALMENTE IL TRAFFICO VEICOLARE ESTERNO PER 

CONSENTIRE IL RAGGIUNGIMENTO IN SICUREZZA DEL PUNTO DI RACCOLTA; 

CONTROLLARE CHE IL PERSONALE ATTUI L'EVACUAZIONE NEL RISPETTO DI 

QUANTO STABILITO NEL PIANO DI EMERGENZA;  
ISPEZIONARE, SE LE CONDIZIONI AMBIENTALI LO CONSENTONO, I LOCALI 

DEFILATI PRESENTI NEL PIANO DI PROPRIA COMPETENZA;  
DISATTIVARE IL QUADRO ELETTRICO GENERALE DELLA SCUOLA;  
PRENDERE IL REGISTRO DELLE PRESENZE DEGLI INSEGNANTI E DEL 

PERSONALE ATA;  
LASCIARE L'EDIFICIO (TERMINATE LE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE) 

PORTANDOSI NEL PUNTO DI RACCOLTA. 

 

AL SUONO DELL'ALLARME GLI INSEGNANTI DEVONO: 
 

OCCUPARSI ESCLUSIVAMENTE DELLA SEZIONE IN CUI SI OPERA 

PROVVEDENDO ALL'EVACUAZIONE DELL'AULA SECONDO QUANTO STABILITO 

DAL PIANO DI EMERGENZA; 
 

AL SUONO DEL SEGNALE DI EVACUAZIONE NON BISOGNA ASSOLUTAMENTE 

FAR DISPORRE GLI ALLIEVI SOTTO I BANCHI, (TALE COMPORTAMENTO 

ANDRÀ ADOTTATO SOLO IN CASO DI TERREMOTO, CHE PERALTRO ESSENDO 

UN FENOMENO NATURALE E IMPREVEDIBILE, OLTRE CHE AVVERTIBILE DA 

PARTE DA TUTTA LA POPOLAZIONE SCOLASTICA, NON NECESSITA DI ESSERE 

SEGNALATO CON UN SISTEMA DI ALLARME). 

 
VIENE RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA  
GLI INSEGNANTI DEVONO:  

COMPILARE IL MODULO DI EVACUAZIONE E CONSEGNARLO 

IMMEDIATAMENTE AL RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA. 
 

IN QUESTA FASE GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA RESTANO A 

DISPOSIZIONE DEL RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE. 
 
 
 
 

  


